
Cnisglic- Rejiuaale della Cumpania

Al Presidente della Giunta
regionale della Campania
onAe Stefano Caldoro

Consigho Regìonae deUa Campania

Prot. sErse 20130000476/P
Dei 7/5/2ciJ I-i 1227
Da DEIDG FRESCR

All’Assessore regionale
alF Urbanistica
r’Iarcello Taglialatela

AllAssessore regionale
All’Ambiente
Giovanni Romano

Ai Consiglieri regionali

LORO SEDI

Si trasmette ai sensi dellarticolo 26. comma 2 del Regolamento Interno la mozione di nongradimento di cui aWarticolo 52 comma 4 dello Statuto vigente.

Napoli. 21 maggio 2013

11 Presidènte
PaolQ Romano



Consiglio Regionale de/la Campaii in

il Presidente

Prot/l3 del 20/05/2013

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 201300123461A
DeÌ )l/j5,2Q13 IQ 3 5
Da CR A SEROC

Grl!pflo Consiliare de! Partito Democratico

Al Segretario Generale del Consiglio Regionale
Dott. Fernando De Angelis

Si trasmette l’allegata mozione di non gradimento ai sensi dell’art. 52, co, 4 dello statuto
regionale e art, 26 del regolamento interno.Cordiali saluti

On. Topo
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IX LEGISLATURA
Atto Consiglio Regionale
Mozione non gradimentoai sensi deII’art. 52 co.4 Statuto Regione Campania eart. 26 Regolamento interno Consiglio regionale

I sottoscritti consiglieri regionali della Campania

PREMESSO CHE

L’art. 122, co, 2 della Costituzione della Repubblica Italiana stabilisce: “Nessunopuò appartenere contemporaneamente a un Consiglio o a una Giunta regionale ead una delle Camere del Parlamento, ad un altro Consiglio o ad altra Giuntaregionale, ovvero al Parlamento europeo.

- L’art. 122 co.1 della Costituzione della Repubblica Italiana stabilisce: “Il sistema dielezione e i casi di ineleggibilità e di incompatibilità del Presidente e degli altricomponenti della Giunta regionale nonché dei consiglieri regionali sono disciplinaticon legge della Regione nei limiti dei principi fondamentali stabiliti con legge dellaRepubblica, che stabilisce anche la durata degli organi elettivL”
- La legge 2 luglio 2004, n. 165 (Disposizioni di attuazione dell’art. 122, primocomma, della Costituzione), ne detta i limiti dei principi fondamentali
— Il decreto legislativo 267/2000, all’art. 65, sancisce l’incompatibilità tra la carica diconsigliere regionale e quella di sindaco di uno dei comuni compresi nel territorioregionale.

> La legge regionale 28 maggio 2009, n. 6, art. 50, comma 3, in armonia con iprincipi fondamentali dettati dalla Costituzione (art. 122 Co. 1) e dalla legge165/2004, prevede: “I componenti la Giunta regionale possono essere nominatianche al di fuori dei componenti il Consiglio fra cittadini in possesso dei requisiti dieleggibilità e di compatibilità alla carica di consigliere regionale.”
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CONSIDERATO CHE
- Gli assessori regionali Marcello Taglialatela e Giovanni Romano rivestono la caricarispettivamente di deputato della Repubblica (proclamato il 15 marzo 2013) esindaco del Comune di Mercato San Severino (SA).

RITENUTO CHE
- Per entrambe le fattispecie trovano applicazione le norme citate in premessa, circal’incompatibilità tra la carica di assessore regionale e parlamentare, nel caso siTaglialatela e tra la carica di assessore regionale e sindaco di un comunecompreso nel territorio regionale, nel caso di Romano.

li perdurare delle cause di incompatibilità, oltre al rilievo formale, nuoce gravementeall’immagine dell’ente regionale.

RILEVATO CHE
La modifica della composizione della giunta regionale, con l’ingresso di due nuoviassessori, in ordine alla rimozione delle cause di incompatibilità, ha confermato uncomportamento politico dilatorio che non ha sanato il vizio, né quello dellaequilibrata presenza femminile, così come prevede lo Statuto, anzi ha accentuato ledivisioni interne alla maggioranza con serie ripercussioni nella gestione concretadei problemi che vivono i cittadini

TUTTO dO’ PREMESSO
per le ragioni su esposte e ai sensi dell’art. 52 co4 e 5 dello Statuto e dell’art. 26
Regolamento interno si esprime il non gradimento nei confronti degli assessori regionali
Marcello Taglialatela e Giovanni Romano.
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